do pioue,il villano nel campo,¢ i miei fteffi Concleradini
quando pafleggianosi la ripa del torbido fiume. Percid
il pefce del fecondo vafo vifle meno degli aleri, perche
beuendo que’ denfi , e folchi vapori, non folofi pofe{re-
noalla liberta del refpiro , ma al neceflario regolato agi-
tamento del fangue, mentre colle loro particelle irrego-
lari, groifolanec fcabbre chiufero, ¢ impialtricciorono
i fiori de’ polmoni, pe'qualificribra quel non so che di
- volartile, cheinceflantemente mantiene 'interno moto
deliquidi . S'imputridiil {udderto anche prima, perche
rotando , ed agitando con modo rapido, e turbato i rag-
gifolari, olamateria fortile quel bulicame di fozzi tri-
toli vnitamente cogli vmidi, {ciolfero in poco tempo
quella flofcia, edelicata orditura. Male Rane, che fo-
uente foggiornano, ed alcamente gracidane nell'acque
marcie , 0 torbide, e paion nate per impantanarfi nel fan-
g0, nulla temerono quella razza impura y ed oftichiflima
di vapori. :

Ne ¢ da marauigliarfi, che viuefle , egualmente a quello
dell’acqua falfa il Pefce, della palude, perche beuendo
quell'ariapregna, ed arricchitade’ corpicelli pia fini del-
Felemento in cui viue , andaua conferuando il moto,
benche pialanguido, cinfingarditoil giro de'fAuuidi,
e manceaendoin vigore la fimmerria degli ordigni.E in
fatti il velo di quefto vafo fii pit fortile, pit nobile ,eco-
me vn fiore di limpidezza : perloche mi fard lecito il fof-
pettare 5, che l'aria della palude d’acqua dolce poffa effes
migliore di quella, cheintempi piouofi anchenella no-
~  ftraarmosfera puriflima firefpira. S'infracidi poi prima

del pofto sul'acquafalfa, perche il moto della fudderea
" materia celefte, o d’alero rale ancora per auuencura igno-
t0, non ricrouoque’ cubichetenero ferme, ftrette, e ag-
grouigliate co’ loro fianchi infieme le fibre dell‘alcro,e co-
siapoco apoco le {uiluppo, le riuolio, e le i:.lframfcl:\./l o
- ori



